
1. Individuazione e programmazione di tutti gli in-
terventi atti a costituire un sistema organico, ter-
ritorialmente e funzionalmente integrato, di rac-
colta, trasporto,recupero e smaltimento dei rifiu-
ti

2. Riduzione e semplificazione dei flussi dei rifiuti da in-
viare ad impianti di smaltimento, con particolare en-
fasi per le soluzioni che favoriscano la raccolta diffe-
renziata

3. Adozione di scelte di localizzazione degli impianti  e
di tecnologie impiantistiche efficienti,flessibili,collau-
date e rispettose dell’ambiente, e , in particolare nella
prima fase di attuazione del piano, di rapido appron-
tamento e realizzazione

4. Realizzazione di impianti finalizzati al recupero di
materiali e di energia dai rifiuti e predisposizione di
interventi, diretti e indiretti, per incentivare l’utiliz-
zazione dei materiali e dell’energia recuperati

5. Adozioni di soluzioni di smaltimento realizzabili per
blocchi funzionali

6. Individuazione di soluzioni, che, oltre ad essere effi-
cienti e compatibili con l’ambiente, siano anche con-
venienti sul piano dell’investimento e della gestione.
viene quindi raccomandata l’individuazione delle
scale impiantistiche più appropriate e il recupero del-
le preesistenze di dimostrata validità

7. Analisi della compatibilità ambientale degli impianti

L’elaborazione di piani per lo smaltimento dei rifiuti ur-
bani dovrebbero essere preceduti da un’indagine conosci-
tiva e di raccolta di dati essenziali riguardanti:

Quantità e qualità dei rifiuti prodotti
Le quantità dei rifiuti prodotti verranno accertate

per acquisizione di tutti i dati disponibili o per estra-
polazione di un congruo numero di dati rappresenta-
tivi, esistenti presso le amministrazioni comunali, i
consorzi, le municipalizzate e gli enti e le imprese con-
cessionarie preposte alla raccolta, al trasporto e smal-
timento dei rifiuti stessi. Le qualità dei rifiuti possono
essere definite con metodo anologico, sia sulla base di
analisi esistenti effettuate in ambito regionale che
sulla base delle analisi, aggiornate, effettuate dal
CNR.

Il piano si baserà sui seguenti dati da raccogliersi a sca-
la comunale:
a. Quantità di rifiuti prodotti con disaggregazione dei

dati relativi a rifiuti speciali assimilabili agli urbani, ri-
fiuti urbani pericolosi e fanghi di depurazione da in-
sediamenti civili.

Per ognuna di queste categorie, è opportuno conosce-
re le quantità attuali annue e quelle del mese di punta,
nonché, ove possibile, le proiezioni relative ai prossimi
dieci anni
b. Entità della popolazione residente e fluttuante
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